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La sfida del millennio
Il lettore proclama «Parola di Dio»: le letture della Messa sono ancora 
il modo più diffuso per la maggioranza delle persone di accostarsi alla 
Parola di Dio.
Molti posseggono una Bibbia, o almeno i Vangeli, ma quanti li consul-
tano nella loro preghiera personale o durante le grandi feste cristiane, 
in vista di scelte importanti della vita o, non raramente, in occasione 
della morte di una persona cara o conosciuta?

Dio parla; ascoltarlo è già inizio 
di preghiera, che può diventare 
accoglienza, domanda, discus-
sone, decisione in base a ciò che 
Dio ha detto. Quello che ha vera-
mente detto, non quindi una frase 
estrapolata dal suo contesto, così 
da far apparire Dio a fasi alterne 
troppo cattivo o troppo buono.
Pregare con la Bibbia sotto gli 
occhi è ciò che la tradizione 
cristiana chiama lectio divina, di 

cui già nel 1992 scriveva il card. Martini: «Sono sempre più persuaso 
che un’educazione all’ascolto del Maestro interiore passa per l’eserci-
zio della lectio divina, della meditazione orante sulla parola di Dio, e 
non mi stancherò di ripetere che essa è uno degli strumenti principali 
con cui Dio vuole salvare il nostro mondo occidentale dalla rovina 
morale che incombe su di esso a causa dell’indifferenza e della pau-
ra a credere. La lectio divina è l’antidoto che Dio propone ai nostri 
tempi per farci superare il consumismo e il secolarismo, favorendo la 
crescita di quella interiorità senza la quale il cristianesimo non supe-
rerà la sfida del terzo millennio».

don Gianni
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Con questa domenica si con-
clude il ciclo dell’epifania del 
Signore. Nel miracolo della 
moltiplicazione dei pani e dei 
pesci, Gesù “ha compassione” 
per le folle che lo seguono. 
Compassione è il termine per 
esprimere l’amore senza limiti 
di Dio per l’umanità.
Gesù si preoccupa della folla 
che da tre giorni lo segue e ha 
esaurito il cibo. Chiede di rac-
cogliere i pochi pani e i pesci 
che ci sono e di organizzare 
la loro distribuzione curando 
che tutti ne mangino a sazie-
tà, raccogliendo, poi, gli avan-
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IIIa Domenica dopo l’epifania
zi. Gli Apostoli, come i servi di 
Cana, si fidano di Gesù, che 
compie il miracolo, e attuano 
quanto da Lui richiesto.
Perché Gesù non interviene, 
anche oggi, a sfamare i mi-
lioni di persone che soffrono 
la fame? Perché non ripete il 
miracolo della manna che ha 
sfamato il popolo di Israele 
nel deserto del Sinai? (1a lett.)
Dio non ha abbandonato 
l’umanità e ha, anche oggi, 
compassione di chi soffre, ma 
anche oggi chiede la nostra 
collaborazione. Ha dato risor-
se sufficienti all’umanità.

Ci chiede di sfruttare queste 
ricchezze e di condividerle, so-
prattutto con i più poveri: non 
possiamo accettare che il 20% 
della popolazione mondiale 
consumi l’80% delle risorse 
disponibili. Ma c’è anche uno 
stile che Gesù vuole dai suoi 
discepoli: “Gesù Cristo da 
ricco che era, si è fatto povero 
per voi”. Non è un amore 
dall’alto in basso, ma una 
condivisione fraterna.
Il dono all’altro deve essere 
fatto liberamente e con la 
gioia di poter essere utili gli 
uni agli altri, ringraziando il 
Signore che ci chiede di essere 
collaboratori del suo amore.

don Alberto

le Sante meSSe nella comunità
❑ SS. Siro e Materno - Basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di s. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del s. Cuore

❑ SS. Pietro e Paolo
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla pellegrina)
Sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San giovanni Battista
lunedì e mercoledì ore 20,30
martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30

❑ San Pio X
lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,00

❑ San giorgio Martire
Giorni feriali ore 18,00
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ ospedale di Desio
lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)



Domenica della Parola di Dio

Nel 2019 papa Francesco istituisce nella terza Domenica del 
tempo ordinario la Giornata della Parola di Dio, intesa come 
un giorno da vivere in modo solenne per riscoprire il senso 

pasquale e salvifico della Parola di Dio che spinge in modo sempre 
rinnovato ad uscire dall’individualismo per rinascere nella carità.

L’autore della lettera di Giovanni richiama la stretta connessione 
dell’annuncio della Parola con l’esperienza viva e personale del 
mistero pasquale. 
Egli non porta solo un insegnamento, ma testimonia la presenza 
viva del Risorto dentro di sé. In questo senso il Vangelo è la parte-
cipazione alla vita nuova del Signore Risorto, richiamata – soprat-
tutto negli scritti di Paolo e in quelli di Giovanni − dalle ripetute 
espressioni che delineano la vita “in Cristo”. 
Nell’esperienza cristiana c’è un momento dove tutto questo è vis-
suto in modo pieno: la celebrazione eucaristica. Non è un caso che 
suor Marie Paul Farran (Gerusalemme) amava ripetere che “sulla 
strada da Gerusalemme a Emmaus è stata aperta la prima scuola 
della Parola, allestita direttamente dal Risorto”. 
E non a caso la narrazione del percorso di Emmaus termina con il 
riconoscimento pieno di Gesù da parte dei discepoli nel momento 
in cui a tavola Egli spezza il pane: Parola ed Eucaristia si appar-
tengono così intimamente da non poter essere comprese l’una 
senza l’altra: la Parola di Dio si fa carne sacramentale nell’evento 
eucaristico.

in tutta la chiesa cattolica si celebra domenica 22 
gennaio 2023 la “Giornata della Parola di Dio”, 
fortemente voluta e istituita da papa Francesco, 
e che quest’anno ha come tema l’espressione tratta 
dalla lettera di Giovanni “Vi annuncio ciò che abbia-
mo veduto” (1Gv 1,3).

Un nuovo modo di fare Pastorale Giovanile

Nello scorso anno, la Comunità 
Pastorale ha effettuato un percor-
so di studio e conoscenza della 

Pastorale Giovanile con l’aiuto di un 
pedagostista, antonino romeo. Dopo un 
lungo processo di incontri sono emersi 
alcuni spunti per costruire un cammino 
per il futuro dei ragazzi della nostra intera 
comunità. Qui vogliamo riassumere in 
breve il percorso svolto e alcuni spunti 
che ci vengono lasciati.
La diaconia di Desio e l’equipe di pastora-
le giovanile hanno espresso il desiderio di 
essere accompagnati nella stesura di un 
progetto condiviso per tutta la comunità 
volto alla crescita e all’accompagnamento 
dei più giovani. Per consentire lo svol-
gimento di questo percorso la FoM ha 
inviato antonino romeo che ha seguito 
questo progetto, suddivisibile in due fasi.

La prima fase è stata la conoscenza delle 
persone e del territorio della città di De-
sio. Inizialmente antonino ha incontrato 
la diaconia della città e l’equipe di pa-
storale giovanile. Successivamente sono 
stati incontrati i collaboratori dei singoli 
oratori per capire quali fossero le situa-
zioni, le criticità e le cose positive. Duran-
te questi incontri, attraverso domande e 
questionari, è stato possibile delineare 
gli aspetti caratteristici della comunità e 
delle singole realtà che la formano.

Dopo un anno di intenso 
lavoro, è stato restituito 
un nuovo progetto per 
camminare insieme

La seconda fase del progetto è stata quel-
la di sintesi ed esposizione. Partendo da 
quanto raccolto nella prima fase è stato 
possibile descrivere le peculiarità della 
comunità e da qui proporre alcuni spunti 
di riflessione per il cammino futuro. 

Sono stati delineati 7 suggerimenti con-
creti per un possibile miglioramento del 
cammino della pastorale giovanile.

1. Prete figura e ruolo. 
Primo consiglio lasciato alla città è quel-
lo di riflettere sulla figura del prete, pro-
ponendo incontri, riflessioni e azioni per 
capire come questa figura sta evolvendo 
nel nostro tempo.

2. Sinodo dei giovani. 
Seconda proposta è quella di mettersi in 
cammino insieme ai giovani e di ascol-
tare i sogni e i desideri, da qui la propo-
sta di un Sinodo dei giovani nella città, 
ascoltando non solo chi appartiene alla 
comunità cristiana, ma tutti i giovani del 
territorio.

3. Formazione pedagogica e al 
servizio. 
Formare i giovani al servizio, alla cura 
verso i poveri, verso i più piccoli, sia 
perché i giovani sono spesso impegnati 
nell’accompagnamento dei bambini, sia 
per rispondere alla vocazione di giovane 
nella carità e nel servizio.

4. Coordinamento: fasce di età. 
Coordinare le attività educative su tutto 
il territorio, ovvero avere una program-

mazione e progettazione di itinerari 
comuni, svolti magari in diverse sedi, ma 
con lo stesso obiettivo.

5. Pastorale unitaria e specifica; 
Oratori e Identità; Strutture. 
La PG comunitaria non vuole chiudere le 
singole realtà, ma far aprire le realtà per 
ciò che possono offrire alla comunità, 
tutto questo senza però perdere la loro 
identità specifica.

6. Educatore laico retribuito. 
Introduzione di una nuova figura edu-
cativa professionale con il compito di 
creare le condizioni pastorali per un 
lavoro unitario su tutta la città, una 
figura di sintesi con lo sguardo su tutta 
la comunità.

7. Equipe di PG, laici e giovani, 
partecipazione e corresponsabilità. 
Coinvolgere i giovani e persone laiche nei 
luoghi decisionali, dove vengono attuale 
le scelte che investono la comunità, come 
l’equipe di PG. Questo coinvolgimento 
permetterà di riflettere su quale sia l’am-
bito di intervento dell’equipe nel ramo 
educativo dei ragazzi più giovani.

Il progetto che ci è stato lasciato è denso 
di attività e consigli per poter migliorare 
l’attività educativa e di accompagnamen-
to dei giovani. alcuni di questi spunti, 
sono già stati messi in atto nelle prime 
fasi di quest’anno pastorale, di certo 
l’obiettivo è grande, riuscire ad aver cura 
del futuro dei giovani nella nostra città.

alessio malberti

Guido Feltrin



Famiglie missionarie a km zero

Sabato 28 gennaio 2023 - ore 21,00
Sala castelli “il centro”- Via conciliazione 15, Desio

la commissione famiglia cittadina propone:

Basilica ss. siRO E MaTERNO 
Piazza Conciliazione, Desio
Domenica 22 gennaio 2023 ore 16,30

In collaborazione con

Arcidiocesi di Milano

Ingresso libero

Dialoghi di Pace
MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ 

FRANCESCO 
PER LA LVI GIORNATA 

MONDIALE DELLA PACE

Nessuno può 
salvarsi da solo

Lettori: Gabriele Di Nallo, Isabella Ninotta, 
Roberta Parma, Graziano Salvò
Organo Enrico Balestreri; Chitarra Clara 
Ciliberti; Flauto Giacomo Genovese; Tenore 
Federico La Rocca; Voce Silvia Vavassori

A cura di La Foresta di ARDEN

Ripartire dal Covid-19 
per tracciare insieme 
sentieri di pace

da non 
perdere

«Com’è 
bello!» 
è lo slogan per 
celebrare la Festa 
della Famiglia 
che festeggere-
mo domenica 
29 gennaio.

Il tema diocesano 
riprende l’«Invio 
missionario delle 
famiglie» che 
Papa Francesco ha 

rivolto a tutti a conclusione del X Incontro mondiale delle famiglie 
(che si è svolto nel giugno scorso): «Annunciate con gioia la bellez-
za dell’essere famiglia!».
Questo è quindi l’invito che facciamo a tutte le famiglie della 
comunità. Vogliamo dimostrare «com’è bello» vivere insieme in 
famiglia, nonostante tante difficoltà, tensioni, preoccupazioni. 
La forza della famiglia sta proprio nella sua capacità di vivere con 
gioia la sua bellezza, fino in fondo e allora in questa occasione 
prendiamoci il tempo per riflettere: quali sono i punti di forza che 
ogni famiglia ha trovato al suo interno?
Scrivi un pensiero e portalo in chiesa domenica, troverai un cartello-
ne che aspetta solo di essere riempito.

Festa della Famiglia

chi sono? Vieni a scoprirlo
incontriamo erika e matteo testimoni di un nuovo 

modo di “abitare annunciando il Vangelo con la vita”

Sono i ragazzi, supportati da famiglie ed educatori, che 
hanno aderito alla proposta di un cammino di fede che 
faccia da raccordo tra la Cresima e la Professione di 

fede.
Si tratta di ragazzi che, non più di quattro mesi fa, si sono 
trovati davanti a un passaggio di vita e di fede: l’ingresso 
nella scuola secondaria e l’aver ricevuto tutti i Sacramenti 
dell’iniziazione cristiana.
Dopo la Cresima i ragazzi hanno avuto la possibilità di de-
cidere se fermarsi nel cammino di fede o continuarlo, se 
scartare i doni dello Spirito Santo o metterli in un cassetto. 
Quelli presenti hanno deciso di continuarlo e di permettere 
allo Spirito di agire in loro. 
La proposta è stata fatta in tre oratori, Beata Vergine Im-
macolata, SS. Pietro e Paolo e San Pio X, dove si riuniscono 
ragazzi provenienti da varie parrocchie. 
I ragazzi hanno scelto a quale gruppo unirsi per comodità 
di luogo e orario o, semplicemente, per i nuovi amici che 
hanno incontrato a scuola. 
Gli educatori dei cinque oratori si sono messi a servizio me-
scolandosi fra loro e, come già avvenuto per le esperienze 
estive, proponendo un orizzonte profetico di comunione.
Tra ottobre e novembre la catechesi si è concentrata su due 
grandi temi: la scelta di vivere da cristiani e il gruppo come 
supporto alle esperienze di vita e di fede. 
A dicembre si sono preparati al Natale, riflettendo sul fatto 
che occorre decidere da che parte stare davanti a Gesù, 
esattamente come hanno fatto i personaggi del Vangelo. 
Hanno poi vissuto l’esperienza del “RitirONE”, con uno 
sguardo sul mondo e coinvolgendosi in prima persona per i 
suoi bisogni. Ogni ragazzo e famiglia ha donato una coppia 
di asciugamani per gli ospiti della Casa della Carità di Mila-
no, che ha risposto con i ringraziamenti e un insegnamento 
tratto dalla vita che lì si svolge quotidianamente. 
Ora, dopo i primi “esperimenti” da preadolescenti, si trat-
ta di consolidare il cammino con una scelta da dichiarare 
davanti alla Comunità cristiana: continuare il percorso di 
catechesi, non più come “piccoli” ma responsabili in prima 
persona, identificandosi con Gesù dodicenne nel Tempio. 
Ed ecco che domenica alla Messa ragazzi e genitori si siedo-
no insieme sulla stessa panca simbolicamente per “l’ultima 
volta”. 
I genitori accompagnano la scelta dei ragazzi “consegnan-
doli” alla guida di fratelli più grandi: gli educatori. Sono ra-
gazzi 18enni che stanno facendo il proprio cammino di fede 
e si rendono disponibili per fare un tratto di strada insieme 
ai più piccoli. Non tanto come esempi di vita già matura 
ma come amici e compagni di strada che, avendo vissuto le 
stesse esperienze, possono aiutare nel cammino. 
Da qui, si entra ufficialmente a far parte del gruppo Preado-
lescenti, di coloro che si preparano alla Professione di fede. 
Ai nuovi preadolescenti, alle famiglie, agli educatori va il 
nostro augurio perché possano crescere nella santità quo-
tidiana. 
Alla comunità cristiana chiediamo il sostegno con la pre-
ghiera.

Barbara, ausiliaria diocesana
referente per la pastorale giovanile preadolescenti 1

mettete 80 ragazzi, 160 genitori, un prete, 
un’ausiliaria, una mamma e 18 educatori in 
basilica domenica 15 gennaio... 
chi sono? che cosa ci fanno?

I ragazzi scelgono, 
i genitori affidano, 
gli educatori accompagnano
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Il Signore ricorda sempre la parola data 

 AGENDA  

Domenica 22 gennaio 
9.45 Oratorio Domenica insieme ragazzi  
 di IC3 e IC4 
16.30 Basilica Dialoghi di pace “ Nessuno  
 può salvarsi da solo”  Una lettura   
 con  musica sul  messaggio del papa 
 per la LVI giornata mondiale della  
 Pace 
Lunedì 23 gennaio 
21.00 Oratorio Incontro 18 -19enni 
 Martedì 24 gennaio 
17.00 Iniziazione Cristiana IC3 
Mercoledì 25 gennaio 
17.00 Iniziazione Cristiana IC4 
Giovedì 26 gennaio 
17.00 Iniziazione Cristiana IC2 
Venerdì 27 gennaio 
21.00 Sala Castelli Consiglio Pastorale  
 cittadino 
Domenica 29 gennaio 
Festa della famiglia 
(vedi box) 

 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Lunedì 23 gennaio  8.30 -Arienti Anna e Vittorino 

Martedì 24 gennaio  8.30 -Alberti Emilia 

Mercoledì 25 gennaio  8.30 -Oliva Giovanni 
         - Sergio 

Giovedì 26 gennaio 18.30 - Angiolino, Elisa, Arturo e 
            Elisa 
          - Favarato Achille 
          - Casiraghi Rosita, Amelio 
            e Maria 
          - Leopoldo, Giorgio e  
             Fernanda 

 Sabato 28 gennaio  8.30 - Fam. Talaia Vincenzo e 
            Giovanna 
          - Fam.  Malberti e  
            fam. Mariani 

Domenica 29 gennaio   9.00 - Giancarlo e Zina 
11.00 - Di Bartolo Orlando 
17.30 -           

   AAA PANETTONI CERCASI 

Dopo le feste vi siete messi a dieta e vi girano per casa 
dei panettoni che vi tentano tantissimo? 
Non preoccupatevi, potete portarceli in Oratorio, li  
condivideremo dopo averli benedetti per la festa di San 
Biagio. Così anche la vostra salute sarà salvaguardata.             
Grazie infinite! 

 
EDUCAZIONE E RELAZIONE 

Dal 22 al 27 Gennaio si vivrà la Settimana dell’Educazione, quindi 
quale momento migliore per riflettere sul significato della parola  
Educazione nella nostra Comunità Pastorale.  
L’educazione è un processo di formazione dell'individuo che si svilup-
pa lungo tutto l'arco della vita. La nostra comunità è chiamata ad occu-
pare un ruolo rilevante in questo processo.  
Noi educatori infatti, ci interroghiamo spesso su quali siano le giuste 
modalità per approcciarsi ai ragazzi.  
Durante i nostri incontri affrontiamo tematiche educative importanti, e 
per fare ciò riteniamo che sia di fondamentale importanza la relazione 
con i ragazzi. Creare relazioni significa mettersi in ascolto dell’altro e 
allo stesso tempo mettere in gioco se stessi. La relazione oltre a per-
mettere la conoscenza di un altra persona, ci offre la possibilità di un 
arricchimento personale.  
Essere educatori parte proprio da questo, mettersi in ascolto degli altri, 
essere presenti e non aver paura di impegnarsi per poter creare una 
relazione positiva con i ragazzi. I ragazzi che animano i nostro oratori 
sono una continua fonte di ricchezza e il rapporto creato con loro ci fa 
rendere conto quotidianamente di quanta voglia abbiano di mettersi in 
gioco, dimostrando di essere parte attiva e integrante della  comunità. 

        Chiara Resini 

Domenica 22 Gennaio   -  Distribuzione  delle torte a sostegno dei  
ragazzi che andranno alla Giornata Mondiale della   Gioventù che si 
terrà a Lisbona dall’ 1 al 6 Agosto 2023 

DOMENICA 29 GENNAIO - FESTA DELLA FAMIGLIA 
            Ore 11:00 S. Messa  

In oratorio vi sarà poi un piccolo rinfresco. 
Scrivi un breve pensiero su un foglietto sul 

“COM’E’ BELLO”   
vivere in famiglia con Gesù e portalo in chiesa!! 

A domenica!! 


